
  

 

Fatti salienti 
 

 La spesa pubblica per l’istruzione è inferiore alla media dell'UE, 
soprattutto per quanto riguarda l'istruzione superiore.  

 La riforma della scuola del 2015 è stata attuata solo in parte e il 
nuovo governo sta riconsiderando alcune misure fondamentali. 
Persistono ampie disparità regionali nei livelli di apprendimento, 
come dimostrato da indagini nazionali e internazionali. 

 L’educazione civica e alla cittadinanza è per legge un obiettivo 
chiave che deve essere conseguito a livello scolastico. 

 Aumenta l’attenzione alla qualità dell'istruzione superiore e negli 
ultimi anni il quadro per l'assegnazione di finanziamenti pubblici 
alle università è migliorato. 

 Il passaggio dall'istruzione al mondo del lavoro rimane difficile, 
anche per le persone altamente qualificate. 

 

Indicatori chiave 

 
 

2014 2017 2014 2017

15.0% 14.0% 11.2% 10.6%

23.9% 26.9% 37.9% 39.9%

96.5% 96.1% 94.2% 95.5%

lettura 19.5% 21.0% 17.8% 19.7%

matematica 24.7% 23.3% 22.1% 22.2%

scienze 18.7% 23.2% 16.6% 20.6%

ISCED 3-8 (totale) 45.0% 55.2% 76.0% 80.2%

ISCED 0-8 (totale) 8.1% 7.9% 10.8% 10.9%

Diplomati in Italia che hanno ottenuto 

un titolo (ISCED 5-8) all'estero
: 3.3% : 3.1%

Laureati (ISCED 5-8) che hanno 

ottenuto crediti all'estero
: 7.8% : 7.6%

Partecipazione degli adulti 

all'apprendimento permanente (25-

64 anni)

Mobilità ai fini dell'apprendimento

Educazione e cura della prima infanzia (ECEC)

(dai 4 anni fino all'età di inizio dell'obbligo scolastico)

Giovani che abbandonano  precocemente gli studi e la formazione (18-24 

anni)

Giovani che conseguono un diploma d'istruzione terziaria (30-34 anni)

Percentuale di quindicenni con 

risultati insufficienti in:

Tasso di occupazione dei 

neodiplomati in relazione al livello 

di istruzione raggiunto (età 

compresa tra 20 e 34 anni con 

conclusione degli studi da 1 a tre 

anni prima dell’anno di riferimento)

Italia Media UE

Parametri di riferimento della strategia ET 2020



  

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 


